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L'aumento delle indennità ai consiglieri regionali 

esèmpio 
REGGIO CALABRIA — Il «li-
liatlito sull'aumento delle in
donnila ai consiglieri regio
nali non è certo stato fra i 
più edificanti: nonostante il 
caldo torrido gli assenteisti 
(( professionali » si sono rilro-
\a l i sui liauclii ad invocare 
l'aumento del co-Io della vi
ta e per concederai I-OIIM-
Menii aumenti. -Non c'è «tato 
\erso per ridurli alla ragio
ne: o ci consentile -ili au
mentarci il u -olilo » o non 
\errcmo al consiglio regiona
le. -abolando i lu\ori in aula 
e in commissione. 

Uni-Io era runico \ enti-
rei I», fra tanto caldo, clic cir-
cola\u nei corridoi di l'ala/./.o 
San (Giorgio: i-7- .stato qtial-
CIIIIO che, da siuislnt, h;i ten
talo di giiMificarc gli aumen
ti (clic vanno da un minimo 
di 15(1 mila ad un inanimo di 
.150 mila lire, a seconda della 
disianza dalla s-ede del con
i g l i o regionale) con la ne-
cessila di consentire ai con-
siglieri di espletare diguilosa-
nienle le loro funzioni. Come 
«e i consiglieri comunisti 
che, ferocemente, M sono o|i-
posti agli aumenti in rniisi-
dera/ioiie che le lelrilm/.inni 
in Calahria sono le più eleva
te (ad ecce/.ione ileirAhrii/./.o) 

di tutte le altre regioni, fos
sero lutti degli aicimilionaii; 
il PCI è, giustamente, parti
lo dalla considerazione che le 
indennità di viaggio erano 
già stale fis.;tu> a livelli alti; 
che i—se \eni \auo corrisposte 
per r imerò anno (anche (pian
do il consiglio regionale è 
chiuso); che i consiglieri re
gionali non pri-tano il loro 
lavoro a « tempo pieno » li
mitando la loro presenza a 
Itcggio Calaiia a due volte la 
settimana nel migliore dei ca
si; che il provvedimento era 
profondamente -diagliatn «r 
rapporlalo alla drammatica si-
tua/ione economica della Ca
lalo ia e alla necessità di im
porre « «acrilici » a tulli per 
superare il grave momento che 
attraversa l'iuteio pai—r. DC. 
socialisti e socialdemocratici 
sono alali sopraffatti, ni loro 
interno, dal partito del por
tafoglio, che ha impedito qual-
sia-i cautela, persino ipiella 
di avvalersi del voto missino 
per imporre l.i discussione 
(( ad oltranza ». 

Uuesio innaturale schiera
mento ha respinto le propo
ste comuniste per una ulterio
re a pau-a » di tiflt-siniie 
.sull'argomento e. quel che è 
peggio, di una .sospensione di 

quel dibattito per dare, inve
ce, la precedenza a questioni 
di vitale impuiiauza per le 
nostre popolazioni. K' siala,, 
così respinta la richiesi.) del 
capogruppo comunista Fidan
te. di approvare sitilo le la-
helle paramelriche predispo
rli' dalla regione in attua/ione 
della recente legge sull.i fdi-
licahililà dei -unii, nonostante 
le atli-e di tulli i comuni ea-
lahresi che attendono quella 
normativa per shlorcarc l'at
tività edilizia, ferma, quasi 
ovunque, da fehhr.iio -corso. 
Il piov vediinenlo — come è 
nolo — è passato con lo voti 
favorevoli (DC. I»S|, | 'SI)I | 
e undici contrari (PCI. 
l 'Oli». P i t i ) ; i mi-sini. non 
più neci-sari. hanno istrioni-
camenle volalo contro dopo 
aver difi-o a spada dalla gli 
aumenti. 

La battaglia del PCI non 
è stala vana: il capogruppo 
sociali-ia ha dovuto ricono
scere che gli aumenti premia
no gli assenteisti e che Inso
gnerà. in tal «eliso, apportare 
alcune modifiche. Perché, al
lora. tanta fi ella ? Perché si é 
• iliill.it.i qual-iasi solu/iouc al
ternativa ? 

e. I. Delegazioni di forestali allo se 

Nel giro di pochi giorni crivellati a colpi di lupara tre piccoli boss 

A rilento le indagini sui subappalti mafiosi 
mentre fa altre vittime la guerra tra cosche 
Lo scontro tra le diverse organizzazioni per conquistare il controlla del grosso volume di affari 
che passa attraverso la regione - Praticamente bloccato il lavoro della commissione antimafia 

i 

CATANZARO — La lupara 
continua a tuonare: nel giro 
di pochi giorni ci sono stati 
t re delitti di mafia. Il primo 
è avvenuto a Reggio Calabria 
dove è s ta to ucciso il boss di 
San ta Caterina, Francesco 
Milasi, il secondo a Limbadi, 
dove è s ta to crivellato di 
colpi Umberto Zappino, rite
nuto boss in ascesa nella zo
na. il terzo delitto, infine si è 
verificato a S. Eufemia 
d'Aspromonte, dove,è statai e-
liminattì Gilisérìpe ìdà', ucciso 

-a quanto sembra da una vit
t ima di • estorsioni. 

E ' opinione degli inquirenti 
che questi delitti siano dovu
ti a uno scontro in a t to da 
tempo fra le varie cosche 
mafiose. 

Si porta avanti , in al tre 
parole, spietatamente, il pia
no teso alla eliminazione di 
tu t t i coloro che in qualche 
modo, cercano di alzare la 
tes ta e ribellarsi al predomi
nio imposto dalle quat
t roc inque cosche più impor
tant i , le quali hanno conqui
s ta to il controllo su tu t te le 
at t ivi tà mafiose. 

E* una guerra, in sostanza. 
che non finisce mai perchè 
non c'è predominio che possa 
schiacciare definitivamente. 
all ' interno delle cosche, il de
siderio di rivalsa, per non 
dire del fatto che la stessa 
ferrea alleanza fra le cosche 
più importanti è pur sempre 
soggetta a deterioramenti che 
possono da r luogo a scontri 
sanguinasi, anch'essi tesi a 
creare nuovi equilibri. Cosi. 
de! resto, è s ta to nel 1974. 
quando è s ta ta dichiarata 
guerra dagli at tual i vincitori 
ai vecchi boss messi poi re
golarmente fuori causa (i va
ri Macrì. Tripodo, Martino. 
Viola, ecc.). 

' I bagliori provocati dalla 
lupara fanno, comunque, tor
na re d 'at tuali tà il problema 
della mafia nella regione di 
cui i delitti, gli scontri a 
fuoco, le guerre interne non 
sono che un aspetto. Dietro 
di esso c'è il torbido mondo 
di una organizzazione che 
strozza sempre più la vita di 
una provincia. Mafia, infatti, 
è sempre più condizionamen
to e taglieggio di ogni at t ività 
economica e mafia è allo 
«tesso tempo condizionamen
to della vita pubblica at tra
verso cui passa, a sua volta, 
11 taglieggio che le cosche o-

perano sugli investimenti. Bi
sogna anche dire che, mal
grado i clamori, proprio a 
conferma, se si vuole, della 
estrema gravità della situa
zione, nessun nodo è stato 
sciolto negli ultimi tempi. 

Prendiamo l'esempio delle 
indagini sui subappalti aperte 
con gli sviluppi dell 'inchiesta 
giudiziaria sui tragici fatti di 
Razza. Sapremo, quando sarà 
venuto meno il segreto i-
struttorio, se il magistrato di 
Palmi avrà acquisito elementi 
importanti per stabilire i col
legamenti reali tra il potere 
pubblico e la mafia nel con
trollo dei f inanziamenti; per 
ora possiamo dire soltanto 
che la regione, per volontà di 
larghissimi settori di tu t te le 
forze del vecchio centro-si
nistra, non s ta portando a-
vanti seriamente ed appro
fonditamente l'inchiesta sul
l'area per lo Sviluppo In
dustriale at t raverso cui pas
sano i finanziamenti pubblici, 
par te dei quali poi, vanno 
a finire, come si sa nelle ta
sche della mafia. 

Perchè tan te resistenze? La 
commissione appositamente 
insediata avrebbe dovuto 
portare a termine il proprio 
lavoro entro la fine del mese 
passato, ma la sua conclusio
ne è ancora lontana. Si fa di 
tu t to per impedire alla com
missione di lavorare cosi 
come si continua a fare di 
tu t to per tenere bloccata la 
commissione regionale an
timafia. Così i nodi rimango
no insoluti e le grandi cosche 
cont inuano ad operare indi
s turbate senza che uno solo 
dei loro solidi legami con il 
potere (quei legami che, poi. 
tengono in vita le cosche 
stesse pe r il modo come 
queste organizzazioni oggi 
6ono fatte) venga reciso.. . 

Bandiera bianca, dunque, 
di fronte alla prepotenza del
le cosche? Certamente no. 
Bisogna rendersi conto, tut
tavia, del livello cui bisogna 
portare la lotta. Per bat tere 
resistenze, e per rompere le 
solide complicità occorre, in
fatti, far crescere la mobili
tazione in modo che comin
cino effettivamente a venire 
allo scoperto i legami, a 
scoppiare le contraddizioni, a 
sal tare i primi bubboni. 

Uno striscione contro la mafia alla manifestazione di Reggio della settimana scorsa 

COSENZA - La Provincia sollecita una legge regionale 

42 sorgenti, 5 stazioni termali 
da sottrarre alla speculazione 

f. m. 

COSENZA — In Calabria ci 
sono 5 stazioni termali fun
zionanti di fronte a ben -12 
sorgenti di acque minerali 
ed oligo minerali idonee per 
k> sfruttamento termale. Per 
l'utilizzazione di questa note
vole risorsa di cui la regio
ne dispone occorrono provve
dimenti organici sostituendo 
1" iniziativa speculativa con 
quella pubblica. Occorre, in 
altre parole, una legge re
gionale. 

Questa esigenza è stata 
espressa dal Consiglio pro

vinciale di Cosen/a che ha 
dedicato all'argomento una 
riunione nel corso della qua
le ha presentato una rela
zione il vice presidente coni 
pagno Mario • Alessio il quale. 
tra l'altro, ha ricordato le 
condizioni capestro per mezzo 
delle quali le società conces 
sionarie utilizzano le fonti. A 
Guardia Piemontese, ad csem 
pio. il Comune ha concesso 
le terme ad una società fino 
al 2016: la .società concessio
naria. inoltre, non paga una 
lira né al Comune di Guar

dia Piemontese né .a quello 
di Acquappesa che ne è com
proprietario. . ' ; - ' . 

Anche a Pezzano Terme il 
Comune ha - dato in conces
sione. per appena 20.000 lire 
l'anno. le terme alla società 
Fratelli Piro. Siamo, come si 
vede, alla preistoria del ter-
malismo. a fronte, come si di 
cova, di • una grande poten
zialità. Da qui l'importanza 
dell'iniziativa della ammini
strazione provinciale di Co
senza. 

Finiti i finanziamenti speciali, occorre ora una legge regionale 

Non bastano più provvedimenti 
tampone per i 15000 forestali 

La giunta regionale, nonostante gli impegni presi, non è stata ancora capace 
di approvare un piano - Il comitato regionale e il gruppo consiliare alla Regione 
del PCI hanno elaborato un documento che sintetizza le proposte dei comunisti 

CATANZARO — Il nodo dei forestali è più che mai al pettine: 
quindicimila lavoratori, che costituiscono, poi, con i loro 
salari l'ossatura economica della collina e della montagna 
calabrese, rischiano di rimanere senza occupazione. La que
stione. come si sa, si trascina da tempo poiché sono venuti 
meno, e non da ora. i finanziamenti della legge speciale 
Calabria che in questi anni 

Mentre si decide sulla sorte del V centro siderurgico 

Che cosa chiede la Calabria oggi 
7 problemi della Calabria 

continuano ad essere oggetto 
di discussione, di polemiche, 
di confronto. 

Sei giorni scorsi si e riu
nita la commissione parlamen
tare sul Mezzogiorno che ha 
proseguito la propria indagi
ne sull'investimento siderurgi-
TTio di Gioia Tauro: venerdì 
si sono incontrati i sindacati 
con VIRI, la Finsider e l'Ual-
sider ed oggetto del confronto 
è stato il medesimo argomen
to. Di Gioia Tauro ha discus
so il governo, mentre il pre
sidente del consiglio, nel suo 
intervento alla Camera pro
nunciato a conclusione del di
battito sull'intesa, ha fatto 
anche un riferimento alla Ca
labria e a Gioia Tauro affer
mando testualmente che il go
verno sarà presto in grado 
di dire una parola chiara te-
vitando irresponsabili emozio
na alte Calabria e special
mente a Gioia Touro ove è 

. in gioco la serietà dello sfa
to ». Del resto, lo si ricorde-
ré, Andreotti aveva assun

to l'impegno di fornire una ri- , 
sposta sui problemi della Ca- I 
labria già nell'incontro da lui ' 
a rtifo con la Regione e le for
ze politiche e sindacali cala
bresi. 

Anche se lutiti questi pos
sono essere considerati effet
ti positivi della grande mobi
litazione della popolazione ca
labrese. culminata nello scio
pero generale dell'8 luglio e 
nella manifestazione di Reg
gio Calabria, non si può dire. 
tuttavia, che si sia ancora 
imboccata la via giusta e, so
prattutto, che si dimostri di 
voler camminare stando al 
passo con la drammaticità dei 
problemi calabresi. 

Certo, si è detto che In 
Calabria non vuole risposte af
frettate ed allo stesso tempo 
formali e vuote ma è anche 
vero che la decisione dimo
strata dalla Calabria nel pre
tendere una svolta, oltre che di 
contenuti di metodo, non la
scia adito a dubbi: con i pro
blemi della Calabria non si 
può più giocare al rinuio. II 

groviglio di Gioia Tauro deve 
essere sciolto e la Calabria 
deve essere messa in grado 
di sapere come stiano effet
tivamente i fatti. ' E questo 
lo si deve fare nell'ambito di 
quel piano nazionale per la si
derurgia. un piano che non 
deve essere piegato agli in
teressi privati e particolari
stici ma realmente risponden
te alle esigenze dello srilup-
po del Paese. 

e JVeI momento in cui si met
terà a punto tale piano — 
ha ' detto il compagno Alino
vi. intervenendo nella com
missione parlamentare nel cor
so della seduta convocata per 
ascoltare i rappresentanti del 
governo — bisognerà defi
nire tempi, modi, quantità e 
qualità delle produzioni side
rurgiche di Gioia Tauro fer
mo rimanendo in tutti i casi. 
l'impegno all'occupazione di 
7.500 unità nell'industria pub
blica, quale contributo atto 
sviluppo della provincia pili 
tormentata d'Italia ed in un 
quadro di impegno complessi

vo per un piano regionale di 
sviluppo della Calabria ». 

Ija Calabria, in definitiva, 
come ha indicato chiaramen
te la manifestazione di Reg
gio. chiede che le venga of
ferta l'opportunità di uscire 
dall'attuale condizione di sot
tosviluppo e lo fa rompendo 
anzitutto il proprio isolamen
to e collocando quindi le pro
prie richièste nel - più gene
rale disegno di sviluppo del 
Paese. Tutto ciò mentre es
sa stessa si impegna nell'am
bito delle proprie competen
ze e delle risorse che ha a 
disposizione per cominciare a 
gettare le basi del nuovo svi
luppo chesia produttivo e non 
più basato sulla assistenza. 

La prora più importante, 
ovviamente, su questa strada 
è costituita dalla realizzazio
ne dell'intesa alia Regione. In 
queste settimane si stanno 
compiendo passi [avanti consi
derevoli con la realizzazione di 
alcuni degli impegni ribaditi 
a conclusione della verifica. 

Le commissioni sono a lavo

ro con all'ordine del giorno ar
gomenti importanti (abolizione 
dei Consorzi di bonifica monta
na, dei patronati scolastici. 
legge per l'attuazione-delle di
rettive comunitarie per l'agri
coltura. regionalizzazione dell' 
Ente di sviluppò. snellimento 
della spesa pubblica in alcuni 
settori ecc.) mentre in aula è 
stata modificata finalmente la 
legge per il trasferimento degli 
abitanti alludonatt . 

Certo ancora permane la di
varicazione tra i livelli politici 
dell'intesa e la realizzazione 
degli impegni, proprio mentre 
altre importanti scadenze si 
profilano, per cui senza la coe
renza di tutti e la costante 
mobilitazione attorno alla Re
gione i rischi di un ritorno 
all'indietro possono essere con
siderati tutt'altro che inesisten
ti. Ma la battaglia per fare 
uscire la Calabria dalla crisi 
cui è stata cacciala nessuno 
mai si è illuso che fosse sem
plice e breve. 

Franco Martelli 

è servita a mantenere in vi 
ta, appunto, tra l'altro, l'at
tività di forestazione. Negli 
ultimi tempi si è fatto con
t inuamente ricorso a provve
dimenti tampone che sono 
serviti a rinviare i licenzia
menti . L'ultimo di questi 
provvedimenti è scaduto il 
30 giugno scorso. Per questa 
stessa data la giunta regio
nale si era impegnata a pre
parare un piano di più lungo 
respiro che fosse capace ad 
assicurare il lavoro ai fore
stali e. allo stesso tempo, di 
mettere le basi per una azio
ne di più lunga portata. 

Ma la giunta regionale si 
è lasciata alle spalle tale im
pegno ed ora la situazione s. 
è fatta estremamente grave 
in quanto sono esigue le pas
sibilità di a t tuare altri inter
venti tampone se non si esce 
appunto dalla vecchia logica 
e non si comincia ad impo
stare in maniera diversa il 
problema. 

La questione che, p?r le im
plicazioni che ha, riveste ca
rattere di primaria impor
tanza per la Calabria, è sta
ta nell'esame del comitato re
gionale e del gruppo consi
liare alla Regione del PCI. 
E' s ta to elaborato un docu
mento che sintetizza le posi- , 
zioni e le proposte dei comu
nisti non prima di aveie sot- j 
tolineato il fatto che «sul'.a | 
vicenda dei forestali si verif:- j 
cano la capacità e l'impegno 
del governo regionale nel riu- . 
seire a. dare risposte imme
diate ai problemi della Cala* J 
bna ». 

Nel documento in primo 
luogo si denuncia il fatto che 
il vivere alla giornata nel-
l'affrontare la questione dei 
forestali non torna comodo 
certo ai lavoratori bensì a j 
quelle forze che negli anni , 
passati hanno creato un siste- j 
ma di potere proprio sul'.a i 
espressione degli investimenti 
e sull'assenza di pian- e di 
progetti che fossero realmen-
mente finalizzati allo svilup
po produttivo della Calabria. 

« Bisogna utilizzare — dice 
il documento — le capacità. 
le esperienze. • il patrimonio 
di lotta di questa forte cate 
goria per avviare un'evolu
zione qualitativa del settore e 
perché la categoria stessa sia 
elemento di aggregazione di 
un ampio arco di forze eco 
nomiche e sociali che riesca 
a conquistare e gestire un ' 
processo complessivo di recu
pero produttivo e sociale del
la montagna e della collina 
su cui consolidare una salda 
prospettiva di lavoro stab.-
le e qualificato e su cui av- t 
viare alcune esperienze di di
versificazione dell'occupazio
ne degli at tual i quindicimila 
lavoratori forestali ». 

Nel documento si indicano 
quindi tre livelli di interven
to: un primo livello, definito 
di emergenza, deve prevedere 

deve avvenire con la piena uti
lizzazione delle comunità mon
tane. attraverso una nuova 
funzione degli enti pubblici 
come l'ESA, con la messa in 
funzione delle comunità mon
tane. Per delincare e realizza 
re questo piano è necessario 
altresì che la Regione costi 
tuisca al suo interno un nu 
eleo dì tecnici attingendo per 
questo alle energie migliori 
create in questi anni e spesso 
male utilizzate. 

Il problema è ora quello di 
agire rapidamente e bene. 
Le proposte comuniste indi
cano una strada lungo la 

' quale ci si può muovere. Toc
ca alla Regione, su una que
stione così urgente e impor
tante, dimostrare che c'è la 
volontà di agire seriamente. 

Sostituto 
cercasi 

La notizia è di quelle che ci /anno piacere: al con
sorzio per l'aeroporto di Lamezia Terme, non si trova 
un sostituto per il dimissionario presidente Cesarina Mu
le. ora sindaco di Catanzaro. Per la (limita volta conse
cutiva, infatti, la riunione del consiglio di amministra
zione è ìistillata improduttiva. La soddisfazione di Cesa 
nno Mule deve esseie immensa: non e posstbtle sosti
tuirlo, non c'è nessuno die se la senta di prendere '. 
posto di colui il quale più che costruire un aeroporto ha 
messo, come si suol dire le ali alla Calabria. 

Come è possibile pensare di sostituire un uomo del 
qenere'' E' come se un giorno qualcuno si mettesse m 
testa di prendere il ponto che occupano nella storia Cri
sto/oro Colombo e Marco Polo: loro hanno scoperto le 
terre clic hanno scoperto e basta. Continui, dunque, ce-
sanno Mule ad occupare i 2 posti: un piede, anzi un'ala, 
su1 l'aeroporto ed un'altra sulla città dei tre colli. 

Dall'alto della sua posizione oltre tutto, vedrà lo Ionio 
ed il Tirreno contemporaneamente e potrà essere usalo 
perfino come stazione meteieologica. 

Oggi la conferenza cittadina con Trivelli 

Le proposte dei comunisti 
per il futuro di Crotone 

Le conseguenze della crisi sull'apparato produttivo 
della città e le lotte per la difesa della occupazione 

SÌ apre questa mattina a 
Crotone (ore 11.30 nel salone 
del dopolavoro ferroviario) la 
conferenza cittadina del PCI 
elle ha |x.*r tema: * le propo
ste dei comunisti per lo svi
luppo della città ». I lavori, 
che si prevede avranno ter
mine in serata, saranno con
clusi con l'intervento del com
pagno Trivelli, della Direzio
ne del partito. 

Il documento introduttivo. 
che raccoglie la sintesi di 
impegnativi dibattiti all'in
terno delle otto sezioni citta-

taditio è stato possibile limi 
taro la cassa integrazione al
la Perlusola e alla Cellulosa 
Calabra. difendere i livelli 
ovcupazionali nell'industria, 
strappare consistenti investi
menti per l'edilizia (oggi so 
no in costruzione a Crotone 
duemila alloggi poix)lan) 
mentre decisivo si è rivelato 
il contributi) dell'amministra 
/.ione comunale per risolvere 
i problemi della casa, dell' 
acqua, dell'igiene pubblica, 
nel respingere l'attacco fron 
tale e .scandalistico della spe

dine, riflette la presa di co- i culn/iouo e dei suoi alleati. 
scienza, da parte di tutto il i nel ridurre i margini della 
movimento democratico cro-
tonese. della complessità dei 
problemi aperti dalla profon
da crisi che attraversa il pae
se e delle prospettive nuove 
che si iwngono alla luce del 
l'intesa raggiunta, a livello 
nazionale, tra tutte le forze 
dell'arco costituzionale. 

Denunciando il progressivo 
deterioramento della condi
zione del Mezzogiorno, dove al 
rinvio e all'annullamento de-
gli investimenti già decisi per 

U maiVtenVmemo " detto" stesso ' i grandi complessi industriali 
numero di occupati dell 'anno j si aggiunge anche la miuae-
scorso per tu t to l 'anno in 
corso, utilizzando psr questo 
scopo i finanizamenti resiau. 
della legge spariate, i fondi 
di bilancio e quelli relativi 
a leggi regionali esistenti, in
troducendo già fin d'ora, tut
tavia, le prime innovazioni 
degli interventi e oparando in 
direzione di una reale produt- j 
tività (creazione di prato- ! 
pascolo, irrigazione degli al- j 
tipiani. eccetera). j 

Nel frattempo, prima cioè . 
della scadenza del piano di 
emergenza, è necessario • — 
dice sempre il documento 
del PCI — predisporre un 
« piano di raccordo » che do 
vrà essere finanziato con un 
intervento aggiuntivo e tem
poraneo da richiedere al go
verno. che non intacchi i 
programmi già finanziati e 
da finanziare con la legge 
183 e con le leggi agrar:e in 
via di defin:z:one (piano agn-
colo-ahmentare per esempio». 
Il piano deve altresì indivi
duare opere di facile pro
gettazione ed esecuzione ie 
quali, senza assecondare l'ul
teriore indiscriminata asten
sione del bosco, riguardino 
un intreccio intersettoriale 
tra l'agricoltura, il rimboschi
mento e la zootecnia. Fasce 
consistenti di lavoratori devo
no essere impegnate allo stes
so tempo in lavori diversi dal
la forestazione come le opere 
idraulico-valhve. la costruzio
ne di invasi collinari e mon
tar!, la costruzione di s trade 
interpoderali. la ristrutturazio
ne di alcune attività produt
tive della collina e della mon
tagna. I! piano di raccordo 
deve portare al « progetto di 
sviluppo delle zone in teme » 
che. stavolta, utilizzando i fi
nanziamenti delibi nuova legge 
sul Mezzogiorno affronti Tn 
maniera definitiva, il proble
ma del lavoro ai forestali e 
quello dello sviluppo di gran 
pai te del territorio calabrese. 

Gli obiettivi di fondo devo
no essere: la riqualificazione 
degli interventi nella foresta
zione. consolidando larghe fa
sce di manodopera nel set
tore ed il rapporto da stabi
lire t ra la selvicoltura, la 
zootecnia e l'agricoltura nella 
collina e nella montagna ca
labrese a scopi protettivi e 
produttivi. Le linee generali 
di questo progetto portano 
avanti quelle indicate già nel 
piano di raccordo e cioè la fi
ne della forestazione indiscri
minata . l'utlizzazione del bo
sco a fini produttivi ed am
bientali ( si pensi al turismo) 
la valorizzazione industriale 
del legname, il legame con le 
industrie di trasformazione 
già esistente o da creare. Il 
perseguimento di questi fin) 

rendita urbana, salvando così 
il centro della città dal ce
mento e rendendo |>ossibile 
la costruzione di una città 
col venie e i servizi indi
spensabili. 

Il documento mette anche 
a nudo i limiti del movimen
to. (« che non sempre è riu
scito a stabilire un saldo col 
legamento col movimento del 
ro^to della Calabria e del 
Paese ») ma sottolinea anche 
la |X)ssibilità della politica 
unitaria che ILI condotto il 
PCI e che tra l'altro ha reso 
|io->sibili' sia il miglioramen
to dei rapporti col PSI nella 
quotidiana pratica ammini
strativa al comune, all'ospe
dale civile. all'AMPS. sia la 

eia di chiusura di gran parte 
delle poche fabbriche esisten
ti — e individuando nella po-
litica delle alleanze della 
classe operaia con tutti gli 
altri strati popolari e demo i modifica di com|x>rtamento 
cratici il compito di bloccare j della DC (che quest'anno, por 
la crisi — il documento af- , la prima volta, si è astenuta 
fronta la situazione di Croto • nel voto sul bilancio del Co
lie in rapporto al movimento j mime) anche .se ancora ali'in-
unitario e al contributo del
l'amministrazione di .sini-stra. 

Grazie alle lotte sviluppate 
dal movimento operaio e con

torno di essa si manifestano 
posizioni conservatrici e. tal
volta. alcune preclusioni 

Comunque, il processo uni

tario è andato avanti (il 
PSDI è da duo anni nel go 
\orno della città, mentre il 
PRI. pur preferendo restar 
ne fuori, si è sempre con si 
derato parte della mnggioran 
/a) e. in sintonia con l'inte
sa raggiunta a livello regio
nale. può guardare con fldu 
eia alla risolti/ione dei gravi 
problemi — occupazionali (an 
che in rnp|>orto ai giovani di 
.soccupati) o di produttività 
— che pesano sulla città, qua 
li ì nmivi investimenti indù 
striali (con particolare rife
rimento alla Montedison). la 
va lori /./.a /.ione di tutto il pa 
trimonio archeologico, stori
co e culturale, il |x>ten/.iamen 
to degli attuali impianti di 
trasformazione e conservazio 

j no dei prodotti agricoli, l'ir 
riga/.ione delle campagne. Y 

I ampliamento delle strutturo 
i scolastiche, la variante al 

PRG (rivolta, .soprattutto, ad 
adeguare lo sviluppo della cit 
tà e dei relativi servizi ad 
una diversa e più impegnati 
va richiesta delle popolazio 
ni del Crotonese e. perciò, a 
far assolvere a Crotone il ruo 
lo di direzione del compren 
sorio). 

I lavori della conferenza — 
che. oltre ai temi accennati. 
interesseranno anche i prò 
blemi del partito, con la sua 
splendida avanzata del 20 
giugno, ma audio coi limiti 
che ancora ix-rsi stono — sa 
ranno introdotti dalla relazio 
ne del compagno Saverio Do 
Santis. .segretario del Comi 
tato cittadino. 

Michele La Torre 

Cominciato Tesarne dei progetti di legge 

Verso la soppressione dei consorzi 
Parere favorevole al testo preparato dall'esecutivo - Il 70 per cento del 
territorio calabrese passerebbe alle competenze delle comunità montane 

Un primo passo per la 
soppressione dei consorzi di 
bonifica operanti in Calabria 
è s ta to avviato con l'esame, 
da parte della terza commis
sione presieduta dal compa
gno Fi t tante . dei progetti di 
legge presentati del consiglie
re Mundo (soppressione di 
tutt i i consorzi) e dalla giun
ta regionale (soppressione di 
quelli montani) . 

In attesa della legee qua
dro nazionale la terza com
missione ha trasmesso, con il 
suo parere favorevole, il pro
getto di legge presentato dal
la Giunta regionale, peraltro 
già concordato dai partiti 
dell'intesa nel trorso della re
cente verifica programmatica, 
Con tale progetto più del 70'e 
del territorio calabrese viene 
sot trat to all'esercizio cliente
lare dei consorzi di bonifica 
per essere trasferito alla ge
stione delle Comunità mon
t ane : i punti qualificanti del 
progetto prevedono la sop
pressione dei consorzi di bo
nifica montana dell'Aspro
monte, del Poro, del Ferro e 
Sparviero. dell'Alto Jonio co
sentino; la revoca delle dele
ghe ai consorzi di bonifica 
integrale (quelli vallivi) e al
l'ente di sviluppo agricolo di 
operare nelle località monta
ne; il trasferimento di tu t te 
le funzioni di bonifica mon
tane alle 23 comunità monta
ne istituite in Calabria. 
• Con lo stesso provvedimen
to, profondamente innovativo, 

nella scelta e nella gestione 
democratica degli interventi 
di forestazione e sistemazione 
idraulico-forestale dei bacini 
montani, di difesa e di con
solidamento del suolo, di in 
vcstimentid produttivi viene 
assicurato il mantenimento in 
servizio del personale di ruo
lo e di quello risultante in 
servizio alla data del 10 ago
sto 1976 prevedendone il loro 
trasferimento alle dipendenze 
delle comunità montane in 
attuazione, anche, del princi
pio della mobilità del lavoro. 

Che non si tratt i di un 
«astro demagogico ed ineffi
cace». o meglio ancora di «u-
na presa in giro* come han
no rispettivamente sostenuto 
Mundo (PSI) e Bruneschi 
iPDUP) lo dimostrano, fra 
l'altro, i frettolosi tentativi 
messi in a t to da qualche 
consorzio montano per sfug
gire al provvedimento di 
soppresione trasformandosi 
in consorzio « integrale ». 
Qualche altro consorzio, in
vece. è rico so ai licenzia
menti in massa dei forestali 
per rovesciare sulla regione 
nuovo malcontento e per ten
tare di trarre, fin quando 
possibile, il maggior profitto. 

Nella situazione attuale ap
pare, invece, del tu t to vellei
tario l'obiettivo massimali?*.!-
co del tut to o niente: sono, 
certo, possibili osservazioni 
al progetto originario della 
giunta regionale specie nella 
parte attuativa per rendere 

più spediti ed efficaci gli In
terventi. D'altra parte, resti
tuendo alla gestione demo
cratica il 70^ del territorio 
calabrese non può negarsi 
che un notevole passo in a-
vanti viene compiuto verso le 
soppressione dei consorzi: si 
t ra t ta poi. con il concorso 
delle forze politiche e sinda
cali. con l'intervento diret to 
dezli enti locali, dei lavorato
ri e delle popolazioni di ri
durre la sfera di att ività del 
consorzi vallivi «cui viene, in
tanto, definitivamente tolta 
ogni capacità di intervento 
nelle zone montane) a stru
menti puramente operativi. 

Del resto, la creazione d i 
nuovi organismi democratici. 
quali i comprensori, potrà 
determinare — come oggi è 
avvenuto con le comunità 
montane — nuovi trasferi
menti di potere che portano 
alla fine delle vecchie barda
ture clientelali consortili. In
tanto. il provvedimento dovrà 
passare dalla prima commis
sione, presieduta dal demo
cristiano Lanutara : sarà 
trasmesso in aula col parere 
favorevole — così come ha 
fatto la terza commissione — 
o finiranno per prevalere le 
pressioni conservatrici degli 
interessi clientelari posti in 
essere con la soppressione 
dei consorzi - montani? S? 
quanto sapremo tutt i Mi 
prossimi giorni. 

•. I. 
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